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pI crediti utilizzati in com­
pensazione nel 2016 di im­
porto complessivamente su­
periore a 5mila euro possono 
far scattare l’obbligo di appo­
sizione del visto di conformi­
tà.

È questa  la conseguenza
della modifica apportata dal 
Dl 50/2017 al comma 574 del­
l’articolo  1  della  legge 
147/2013. In questo modo so­
no è stato abbassato da 15mila
a cinquemila euro il tetto dei 
crediti compensati in F24 che
obbliga il sostituto a richie­
dere il visto di conformità ex 
articolo 35 del Dlgs 241/1997.

Poiché, secondo il parere
espresso  dall’agenzia  delle 
Entrate nella risoluzione n. 
57/2017, il nuovo obbligo ri­
guarda le dichiarazioni pre­
sentate dal 24 aprile scorso, 
potrebbero essere molti i so­
stituti d’imposta obbligati a 
richiedere il visto al soggetto 
che effettua il controllo con­
tabile (società di revisione), o
al professionista abilitato (ed
accreditato presso uno spe­
cifico elenco) o al responsa­
bile del Caf. 

Il visto che dovrà essere
apposto entro il termine di 
presentazione del 770, dovrà 
altresì risultare dal frontespi­
zio della dichiarazione.

È stato chiarito dall’ammi­
nistrazione  finanziaria  che
non concorrono al raggiungi­
mento del plafond dei 5mila 
euro, né il credito da congua­
glio da assistenza fiscale, né 
quello da versamento in ec­
cesso/conguaglio a credito.

Permane  però  qualche
dubbio, anche in conseguen­
za dell’unificazione del 770, 
sulla possibilità di considera­
re il plafond come applicabile
per ciascuna delle tipologie 
di ritenute operate (lavoro 
dipendente/assimilato,  au­
tonomo o redditi di capitale) 
o se invece deve essere consi­
derato come unico (con som­
ma delle diverse compensa­
zioni effettuate). 

Le novità dell’SX. Il qua­
dro SX si arricchisce inoltre 
di nuovi campi, che hanno la 
funzione di rendere sempre 
più  completa  ed  analitica 
l'esposizione dei crediti ma­
turati ed utilizzati nell’anno.

In forza di questa analitici­
tà, che ovviamente agevola 
l’amministrazione  finanzia­
ria nel ricostruire e controlla­
re i crediti, il rigo SX1 (riferito
alla composizione dei crediti 
maturati)  si  arricchisce  di 
nuovi campi funzionali a spe­
cificare l’importo del credito 
d’imposta in favore del per­
sonale  di  bordo  imbarcato 
(colonna 5), l’importo deri­
vante da credito per famiglie 
numerose (colonna 6) e per 
canoni di locazione (colonna
7). Nella colonna 8 ritorna, 
per effetto della reintrodotta 
detassazione,  l’obbligo  di 
esposizione del credito rela­
tivo al conguaglio delle som­
me premiali detassate, o me­
glio originariamente tassate 
al  10%  e  successivamente 
conguagliate con applicazio­
ne della tassazione ordinaria.

Nel rigo SX4, in cui invece
il sostituto deve riepilogare 
tutti i crediti maturati ed uti­
lizzati nell’anno attraverso la
compensazione in F24, viene 
introdotto nella colonna 5 il 
credito maturato risultante 
dal nuovo quadro DI, cioè da 
dichiarazioni  integrative 
presentate nel 2016 ma affe­
renti a periodi d’imposta an­
tecedenti al 2015.

L’eventuale saldo a credito
della dichiarazione da utiliz­
zare in compensazione (SX4 
colonna 6 = SX4 colonna 2 + 
colonna 3 – colonna 4 + colon­
na 5), dovrà poi essere indica­
to in modo distinto (nei righi 
da SX 32 a SX34) in funzione 
delle diverse tipologie di rite­
nute da cui è scaturito (lavoro
dipendente, autonomo o red­
diti da capitale). Ogni singolo
importo  in cui  il credito è 
scisso, sarà poi utilizzato in 
F24 con il rispettivo codice 
tributo (6781, 6782 e 6783).

Il credito per bonus Renzi
invece continua ad avere una 
distinta indicazione nel rigo 
SX47 dedicato allo stesso (si 
veda articolo a fianco).
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Parte il 770 unificato
Invio ancora frazionabile

PAGINA A CURA DI
Nevio Bianchi
Barbara Massara

pDa quest’anno il 770 diventa 
un’unica dichiarazione e incor­
pora al proprio interno l’ex mo­
dello semplificato e quello ordi­
nario.

L’invio separato
Nonostante l’unificazione, rima­
ne ferma la possibilità per i sosti­
tuti e per gli intermediari abilitati
di dividere in più parti la trasmis­
sione telematica all’amministra­
zione finanziaria da effettuare 
entro il prossimo 31 luglio, salvo 
proroghe. 

In particolare le aziende po­
tranno inviare un unico flusso 
completo di tutte le ritenute, o 
due flussi (uno per la sezione la­
voro dipendente/assimilato ed 
autonomo, ed uno per quella dei 
redditi da capitale) o tre flussi 
(lavoro  dipendente/assimilato, 
lavoro autonomo e redditi da ca­
pitale). 

A tale fine il sostituto dovrà in
primo  luogo  classificarsi  din­
nanzi all’amministrazione finan­
ziaria indicando nel frontespi­
zio, ed in particolare nel nuovo 
campo  “Tipologia  sostituto” 
quali ritenute è obbligato a di­
chiarare per l’anno 2016 nell’uni­
co 770 (solo dipendente/auto­
nomo, solo ritenute di capitale, 
tutte).

In secondo luogo, sempre nel

frontespizio nella nuova sezione
“Gestione  Separata”  indicherà
quali tipologie di ritenute sono
contenute nel flusso che sta tra­
smettendo, senza doversi preoc­
cupare, a differenza degli scorsi 
anni, di reperire e indicare il co­
dice fiscale del soggetto che pre­
senta le restanti parti.

Il nuovo quadro DI
La  dichiarazione  contiene  un 
nuovo quadro DI, utile a dichia­
rare e quindi a poter utilizzare il 
credito  risultante da dichiara­
zioni integrative presentate nel 
2016, ma comunque oltre il ter­
mine per la presentazione della 
dichiarazione relativa al periodo
d’imposta  successivo  a  quello 
della dichiarazione da rettifica­
re. Il quadro DI discende dalle 
modifiche apportate al comma 8 
bis  dell’articolo  2  del  Dpr
322/1998, che nel 2016 consente 
di recuperare i crediti da dichia­
razione integrativa anche oltre il
termine di presentazione della 
dichiarazione dell’anno succes­
sivo da variare.

Pertanto, con riferimento al
periodo d’imposta 2016, il qua­
dro dovrà essere utilizzato per le
dichiarazioni integrative a credi­
to presentate nel corso del 2016 
ma relative ad anni dal 2014 a ri­
troso e per i quali non sia ancora 
trascorso il termine dell’accerta­
mento previsto dall’articolo 43 
del Dpr 600/1973 (quinto anno 
successivo a quello in cui è stata 
presentata  la  dichiarazione). 
Mentre il saldo a credito del 770 
integrativo dell’anno 2015, pre­
sentato entro il 31 luglio 2017, in 
quanto nei termini previsti dal 
comma 8 bis dell’articolo 2 del
Dpr 322, è automaticamente con­
siderato come credito maturato 
da precedente dichiarazione e 

quindi esposto nella colonna 2 
del rigo SX4, ma anche già utiliz­
zabile nel corso del 2016.

I crediti derivanti da 770 inte­
grativi oltre termini, invece, per 
essere  utilizzabili  a  decorrere 
dal 1° gennaio 2017, devono prima
risultare da questo nuovo qua­
dro, ed essere codificati in fun­
zione dell’anno oggetto di varia­
zione, della tipologia di ritenuta/
credito a cui l’integrazione si ri­
ferisce (codice da inserire nel 
campo “Nota”) e relativo impor­
to (al netto di quanto eventual­
mente richiesto a rimborso).

Ad esempio, se la rettifica che
ha originato il credito riguarda­
va ritenute di lavoro dipenden­
te, quel credito deve essere in­
dicato con il codice A, riportato
come credito maturato nel nuo­
vo campo SX4 colonna 5, per poi
essere conseguentemente uti­
lizzato dal 2017 con il corrispon­
dente codice tributo 6781.

Le novità dei quadri ST/SV
La  logica di compilazione dei 
prospetti dei versamenti (ST ed 
SV) è sostanzialmente rimasta
quella dello scorso anno, per ef­
fetto  delle  nuove  modalità  di 
esposizione in F24 dei crediti da 
730, da conguaglio e da versa­
mento in eccesso. 

Poiché però queste modalità
sono a andate a regime solo nel 
2016, da quest’anno dai quadri 
dei versamenti scompare la co­
lonna “Utilizzo a scomputo”.

Permane,  si  legge  espressa­
mente nelle istruzioni, la possi­
bilità, in caso di conguaglio di fi­
ne anno o di fine rapporto a cre­
dito, di recuperare le imposte re­
stituite  utilizzando  il  monte 
ritenute di lavoro dipendente/
assimilato disponibile nel mese. 
In questo caso, poiché le ritenute
a debito (dovute e versate) sono 
state direttamente ridotte degli 
importi a credito restituiti, nel 
quadro ST dovrà essere indicato
come  importo  delle  ritenute 
operate (colonna 2) direttamen­
te la differenza dei due importi 
(corrispondente quindi a quanto
versato). 

La compilazione del quadro
ST risente inoltre quest’anno an­
che dell’accorpamento di alcuni 
codici  tributo  (risoluzione
13/2016). 

Ad  esempio,  essendo  stato
abolito il codice 1013 relativo ai 
conguagli a debito riaperti a gen­
naio o febbraio 2017, ed essendo 
confluiti quegli importi nell’uni­
co codice tributo 1001 con cui so­
no versate le ritenute relative ai 
medesimi  mesi,  nell’ST  dovrà 
essere compilato un unico rigo, 
ma la situazione andrà segnala­
tacon l’utilizzazione nel campo 
10 delle note B e D.
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Da quest’anno
insieme modello
ordinario 
e semplificato

LA PAROLA
CHIAVE

Visto di conformità

7È l’attestazione rilasciata dai 
soggetti che effettuano controlli 
contabili o da professionisti 
abilitati, che assevera la 
conformità dei dati esposti nelle 
dichiarazioni rispetto alla 
documentazione presentata. È 
richiesta ai contribuenti per 
compensare automaticamente 
crediti in dichiarazione oltre una 
certa soglia. Dal 24 giugno 2017 
questa soglia è scesa a 5mila euro

La check list

Per la corretta compilazione 
del campo “tipologia di 
sostituto” del frontespizio, 
ciascuno dei soggetti che invia 
la dichiarazione deve sapere 
quali tipi di ritenute il 

sostituto ha gestito nel 2016 e 
quindi deve dichiarare:  o solo 
lavoro dipendente, assimilato, 
autonomo, oppure solo redditi 
da capitale o ancora entrambe 
le tipologie 

1
ANALISI
TIPOLOGIE
DI RITENUTE

Laddove il sostituto scelga di 
spezzare l’invio del 770 in due o 
tre flussi, ciascun soggetto che 
invia dovrà limitarsi a barrare 
nel frontespizio la parte che 
trasmette con i relativi quadri. In 

caso di invio delle sole ritenute 
di lavoro dipendente/assimilato, 
previo flag dell’elemento 
“Dipendente” dovranno essere 
inviati unitamente i rispettivi 
quadri DI, ST, SV, SX ed SY

INVIO
FRAZIONATO
DEL FLUSSO2

Qualora il sostituto o il 
professionista accerti 
l’avvenuta compensazione in 
F24 di crediti in misura 
superiore a cinquemila euro 

nell’anno, dovrà preoccuparsi 
di richiedere ai soggetti 
incaricati il visto di 
conformità ed indicarlo nel 
frontespizio

VERIFICA OBBLIGO
DEL VISTO
DI CONFORMITÀ3

Il professionista intermediario 
abilitato, prima dell’invio, dovrà 
sempre rilasciare al sostituto la 
ricevuta di impegno alla 
trasmissione telematica 
indicando anche se la 
dichiarazione è predisposta 

dallo stesso o dal contribuente. 
La data apposta su quella 
ricevuta è la medesima che 
dovrà essere riportata nel 
frontespizio della dichiarazione,
nella sezione “Impegno alla 
trasmissione telematica”

IMPEGNO
ALLA TRASMISSIONE
TELEMATICA4

Qualora il sostituto abbia 
presentato nell’anno 2016 
dichiarazioni integrative a 
correzione del periodo 

d’imposta 2014 e a ritroso, 
dovrà indicare questi crediti nel 
nuovo quadro DI nonché nell’ 
SX4 colonna 5 del 770

CREDITI
DA DICHIARAZIONE
INTEGRATIVA5

I dati delle ritenute
di lavoro 
dipendente/assimilato ed 
autonomo operate e versate 

esposti nei quadri ST ed SV 
dovranno essere quadrati 
con le ritenute certificate 
all’interno della Cu

LE QUADRATURE
CON LE RITENUTE
DELLE CU 6

Ciascun sostituto compila la 
sua dichiarazione riportando 
le ritenute trattenute e versate. 
Il sostituto che ha acquisito 
dipendenti continuerà ad 
effettuare le ritenute oggetto di 
rateizzazione ( addizionali 

regionali e comunali, ritenute 
derivanti da assistenza fiscale) 
iniziate dal sostituto cedente, 
avendo cura di indicarle 
distintamente nei quadri ST ed 
SV segnalandole con la nota 
“N”

OPERAZIONI
STRAORDINARIE: 
PIÙ SOSTITUTI7

Il sostituto che prosegue 
l’attività deve predisporre , 
oltre a quello di sua 
competenza, anche i quadri ST 
ed SV relativi alle ritenute 
operate dal sostituto estinto. 
Nell’ipotesi in cui le ritenute 
siano state effettuate dal 

soggetto estinto e versate dal 
sostituto che prosegue, sarà 
necessario segnalarla 
riportando sul quadro 
intestato al soggetto estinto la 
nota “K” e nel quadro del 
soggetto che prosegue la 
nota”L”

OPERAZIONI
STRAORDINARIE
CON ESTINZIONI8

Qualora il sostituto abbia subito 
nel corso del 2016 dei 
pignoramenti (in qualità di 
debitore pignorato) dovrà 
compilare la sezione 1 del 
quadro SY, indicando le somme 
erogate al creditore. L’eventuale 

pignoramento effettuato dal 
sostituto in favore di un soggetto
(creditore pignoratizio) con 
personalità giuridica, non 
certificato pertanto con la Cu, 
dovrà risultare dalla sezione 2° 
del quadro SY

PIGNORAMENTI: 
SEZIONI
DA COMPILARE 9

La dichiarazione si intende 
validamente presentata, se 
trasmessa entro 90 giorni dalla 
scadenza ordinaria del 31 

luglio, e cioè entro il 29 ottobre 
2017, con il versamento della 
sanzione ridotta di euro 25 
(codice tributo 8906)

TERMINI
PER RAVVEDERSI 
E SANZIONI10

Le particolarità. Nel rigo SX47 sia i crediti residui che i recuperi e le compensazioni

Cinque operazioni possibili
per indicare il bonus 80 euro 
pIl credito del bonus 80 euro
(cosidetto bonus Renzi) conti­
nua ad avere una sua distinta 
esposizione nel rigo SX47 an­
che nel 770 del 2017.

La necessità di indicarlo in
modo distinto dagli altri crediti
maturati e utilizzati nell’anno 
discende dalla particolare ge­
stione dello stesso, che con­
sente altresì di utilizzarlo in 
F24, con il medesimo codice 
tributo 1655, sia come importo a
credito  (quando  il  credito è 
erogato ed utilizzato) che co­
me importo a debito (quando il
credito è parzialmente o total­
mente recuperato e riversato, 
nonché indicato in ST).

Al fine di consentire all’am­
ministrazione finanziaria di ri­
costruire la gestione del bonus,
nel rigo dedicato il sostituto 
deve riportare:

1 il  credito  eventualmente
residuo dell’anno precedente 
(colonna 1 corrispondente al 
rigo  SX47  colonna  4  del 
770/2016); 

1 l’importo del bonus rico­
nosciuto nel 2016 al lordo di 
quando eventualmente recu­
perato, in quanto non spettan­
te o spettante in misura inferio­
re (colonna 2); 

1 l’importo del bonus inizial­

mente riconosciuto e poi nel 
corso  dell’anno  recuperato 
(colonna 3); 

1  la somma effettivamente
utilizzata cioè compensata co­
me credito in F24 con il codce 
tributo 1655 (colonna 4);

1 l’eventuale importo di cre­

dito non utilizzato e quindi re­
siduo  da  riportare  nell’anno 
successivo (colonna 5).

L'importo del bonus recupe­
rato, che deve coincidere con 
quanto esposto nella CU 2017 al
puntto  394  potrebbe  essere
stato:
e  direttamente scomputato

dal bonus riconosciuto nell’an­
no, andando cioè a ridurre l’im­
porto a credito del codice tri­
buto 1655;
r  in alternativa, versato au­

tonomamente,  cioè  esposto 
come importo a debito sempre
con il medesimo codice tributo
1655.

Nel secondo caso, pertanto,
il credito utilizzato in F24 con il
codice tributo 1655 (colonna 4),
risulterà superiore a quanto ef­
fettivamente spettante, corri­
spondente alla somma algebri­
ca di quanto riconosciuto (co­
lonna 2) e di quanto recuperato
(colonna 3).

Questa eventuale ecceden­
za di credito, (colonna 4 ­ co­
lonna 2­colonna 3), sarà rico­
struita e giustificata dall’agen­
zia delle Entrate con i corri­
spondenti  versamenti  del 
codice tributo 1655 esposti nel 
quadro ST.
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La gestione

01 IL TRATTAMENTO
Il bonus di 80 euro mensili 
riconosciuto dal 
governo Renzi va esposto in 
modo separato nel modello 
770 per consentire alle 
Entrate di ricostruirne il 
«percorso”

02 LA COLLOCAZIONE
I dati vanno inseriti nel rigo 
SX47 avendo cura di 
specifciare se si tratta di 
crediti residui dell’anno 
precedente, di importi 2016, 
di recuperi del 2016 o di 
eventuali compensazioni

03 IL CODICE UNICO
Il bonus degli 80 euro è 
identificato in ogni caso da un 
unico codice tributo (1655)
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